
 

 

 
 

 



Introduzione 

Dopo lunga contesa fra Ferrara, Bologna e Ravenna, per la regolazione del flusso dei corsi 

d'acqua,nel 1522 Alfonso I d'Este concesse controvoglia che il Reno fosse inalveato in Po.Cosi il 

ramo principale del Po, con l'apporto dei detriti del Reno, lentamente si interrì, tanto da ostacolare 

la navigazione delle navi da carico. 

Ferrara, che nella parte meridionale non aveva mai avuto eccessivi problemi di difesa, fu dotata da 

Alfonso II di baluardi, alcuni ampliati, altri eretti ex novo: San Giorgio, S. Lorenzo, S. Pietro, S. 

Antonio, dell'Amore, Gusmaria. 

Poiché i tentativi di far tornare navigabile il fiume furono inutili, Alfonso II incaricò G. B. Aleotti di 

potenziare il sistema difensivo; questi progettò di inserire nell'angolo Sud-Occidentale del sistema 

una fortezza composta di due settori a cavallo del fiume, nei borghi di S. Giacomo e S. Luca (1563-

1585 ). 

I lavori però non furono terminati per la morte del Duca Alfonso, con il quale si estingueva la 

dinastia estense a Ferrara, poiché Cesare, suo figlio naturale, non veniva riconosciuto come erede 

legittimo. 

Il feudo tornò al Pontefice (Clemente VIII) che rientrando in possesso della città decise di costruire 

immediatamente una maestosa, quanto impopolare fortezza, che venne poi realizzata dal suo 

successore Paolo V. 

Papa Paolo V rinunciò al progetto dell'Aleotti e diede l'incarico a Pompeo Targoni. 

 

Tre furono le cause fondamentali della costruzione di questa grande opera difensiva: 

 

1. il timore che il nipote del Papa Clemente VIII, cardinale Aldobrandini, si impadronisse di 

Ferrara;  

2. il timore che Venezia estendesse il suo dominio in Ferrara, in quanto nemica dello Stato 

Pontificio; 

3. il timore che gli Estensi, appoggiati da molti nobili ferraresi, rientrassero da Modena in possesso 

di Ferrara. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



I Protagonisti 

 

 
CESARE 

ALFONSO II 
Ritratto di Pellegrino Aretusi,   Ritratto di Ignoto, (Ferrara, Casa Bolognesi- Gioelli) 
(Modena,Galleria Estense)  

(Foto:Orlandini)  .    

 
 

CLEMENTE VIII 

 

 

 

 

 

 



 
La statua di Paolo V, attualmente conservata nell'asilo di via Castel Tedaldo 

 

Osserva le monete coniate in occasione della realizzazione della Fortezza 

 
 

Nella prima moneta quale Papa è rappresentato? Perché? 

Sul retro leggi "Ferraria recuperata": cosa significa? Perché? 

Nella seconda quale Papa è rappresentato? Perché? 

Sul retro leggi "Securitas Populi": cosa significa? Perché? 

 



 
 

CLEMENS VIII PONT MAX 

 

FERRARIA TOTAQ EIUS DITIONE DIVINITUS RECEPTA 

AD HOC OLIVETANAE FAMILIAE COENOBIUM DIVERTIT 

NONIS MAI IPSO DIE S. MAURELII EP. ET MART. 

 FERRARIENSIUM PATRONI 

POSTRIDIE CUM IN HOC TEMPLO HOSTIAM IMMACULATA 

DEO OBTULISSET 

URBEM CUM S.R.E. CARDD. CUNCTISQ AULAE ORDINIBUS 

RITU MAXIME SOLEMNI EST INGRESSUS 

 

AN. SALUT. M.D.XCVIII 

 

 

CLEMENTE VIII PONTEFICE MASSIMO 

 

SOPRA FERRARA LA GIURISDIZIONE PER VOLONTÀ DI DIO RIPRESA 

IN QUESTO CONVENTO DELL'ORDINE OLIVETANO GIUNSE 

IL 7 MAGGIO IL GIORNO DI S. MAURELIO, VESCOVO E MARTIRE 

PATRONO DEI FERRARESI 

L’INDOMANI DOPO AVER IN QUESTO TEMPIO L'OSTIA IMMACOLATA 

A DIO CONSACRATA  

 IN CITTÀ CON I SANTISSIMI, REVERENDISSIMI, ECCELLENTISSIMI CARDINALI 

E TUTTI I DIGNITARI DELLA CURIA ROMANA 

CON RITO MASSIMAMENTE SOLENNE ENTRÓ 

 

NELL’ANNO DI SALVEZZA M.D.XCVIII 

 

Se vuoi vedere questo documento, recati alla chiesa di San Giorgio e individua sulla facciata la 

lapide fotografata. 

Che cosa ricorda? 

 



Per capire l'importanza dell'avvenimento leggi nel testo sotto riportato la descrizione 

dell'arrivo del Papa a Ferrara 

Il 7 Maggio, giorno dedicato a San Maurelio, comprotettore di Ferrara, il papa, la sera, giunge al 

monastero degli Olivetani di San Giorgio, dove trascorre la notte. Il giorno successivo, 8 maggio,  

dopo avere celebrato la messa, riceve le chiavi della città dal Giudice dei Savi e, indossati gli abiti 

pontificali e postosi sul capo il triregno, si appresta all'ingresso trionfale attraverso la porta. 

Scorrere l'elenco dei componenti del corteo significa non solo penetrare più da vicino il costume di  

quei tempi, ma anche, più specificamente, la grandiosità teatrale di un avvenimento simboleggiante 

l'intreccio del potere politico e di quello religioso. Precedono ottantacinque muli con rosse 

gualdrappe e seguono due corrieri, quattro compagnie di fanti con lance e archibugieri, i mazzieri 

dei cardinali a cavallo con le valigie dei padroni, le valigie del pontefice, dodici palafrenieri con 

altrettante chinee e cavalle bianche condotte a mano, sei trombettieri, i caudatari dei cardinali, gli 

scudieri del papa, la servitù addetta ai cardinali, i camerieri detti extra muros, tre avvocati 

concistoriali, i cappellani segreti del papa, i nobili forestieri e quelli ferraresi, tre uditori di Rota, i 

camerieri di onore e quelli segreti del papa, l'ambasciatore di Bologna, gli ambasciatori di 

Francia, Venezia e Savoia affiancati, altri sei trombettieri, il vescovo di Ferrara con il suo clero, i 

mazzieri pontifici a cavallo, due detti De virga rubea, il crocifero del papa con la croce, due 

chierici della Cappella con lanternoni accesi, indi il Santissimo Sacramento, i monaci di San 

Giorgio, ventisette cardinali a cavallo di mule, monsignor tesoriere che getta denaro a ogni 

cantone di strada, un palafreniere con le chiavi della città, trenta paggi ferraresi riccamente vestiti, 

il pontefice in sedia gestatoria sulle spalle di otto palafrenieri sotto un baldacchino sorretto dai 

Dottori Legisti e Medici dello Studio ferrarese fra due ali di guardie svizzere, e infine, un grande 

numero di prelati con quaranta fra patriarchi, arcivescovi e vescovi tutti a cavallo. 

Il percorso è per la via Chiara (oggi Venti Settembre), San Pietro, Saraceno, San Francesco (oggi 

Terranuova) – ovviamente non si passa per il ghetto  (oggi via Mazzini) - Giovecca e piazza del 

Duomo. Una visita alla cattedrale e poi l'entrata al castello, dove è stabilita la dimora del papa: i 

vari componenti. della comitiva vengono alloggiati nelle abitazioni dei cittadini più ragguardevoli, 

o comunque sistemati come meglio si può.Per tre notti la città resta illuminata a festeggiare 

l'evento. 

 

L. Chiappini: "1598:diario di una svolta. Ferrara dagli Estensi alla Santa Sede", in "Ferrara, voci di 

una città", n
o
 7/ l2/ 97 

 

Ora ricerca nel testo le risposte alle seguenti domande: 

1. Quando giunge a Ferrara Clemente VIII? 

2. Con quale atto ufficiale il Papa prende possesso della città? 

3. Dove stabilisce la sua dimora il Papa? 

 

Colora su una pianta di Ferrara il percorso seguito dal Papa. 

 

 

 

 

 

 



 
 

Osserva attentamente questa stampa: 

 Cosa rappresenta? 

…………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………… 

 Dove arriva il corteo? 

........................................................................................................................................

....................................................................................................................................... 

 A quale catena montuosa si riferiscono le montagne rappresentate? 

…………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………… 

 

 



Ieri e oggi: 
osserva e confronta le due carte con e senza la fortezza. 

 

Spesso i nomi delle strade ricordano avvenimenti, edifici o personaggi della storia della tua città.  

Cerca e colora sulla carta di Ferrara le seguenti vie: via Fortezza, via Paolo V, Baluardo della ex 

Fortezza. 

1. Perché questi nomi? 

2. Cosa significa baluardo? 

 
 



Leggi il testo e rispondi alle domande. 

 

Dopo aver fatto il censimento dei cittadini che "risultarono 41.710 senza ecclesiastici, forestieri ed 

ebrei" (Frizzi), Clemente VIII prima di rientrare a Roma lasciò al governo della legazione il 

cardinale Francesco dei Conti di Blandrata al quale impartì disposizioni perché la città venisse 

dotata di una nuova e più munita struttura difensiva (8). Il quartiere scelto per questa opera, 

progettata dal romano Pompeo Targoni, fu un rione in cui proseguiva l'antica via della Rotta, 

l'odierna via Garibaldi. Caddero così sotto il piccone demolitore e senza tanto discernimento la 

trecentesca chiesa dei Servi di Dio, palazzi privati e degli Este, lo stesso Castel Tedaldo e la Delizia 

di Belfiore; cadde la chiesa di S. Agata, quella di S. Giovanni Battista, di S. Maria Maddalena, di S. 

Marta e di S. Maurelio con il convento dei Cappuccini. Fu in sostanza una generale demolizione 

senza criterio (9). La nuova costruzione militare, la fortezza per eccellenza, con la sua forma a stella 

pentagona, circondata da fossati, mura e terrapieni, fu terminata sotto il pontificato di Paolo V 

(1605-1621) in onore del quale una gigantesca statua, il Paolone ferrarese, fu messa a troneggiare al 

centro dell'opera. Costruita per motivi di difesa da eventuali attacchi esterni, la fortezza non avrà 

mai, nella storia dello stato pontificio, alcuna funzione attiva ma agirà piuttosto come simbolo di un 

potere dominante all'interno del sistema così come era avvenuto per il castello al tempo in cui 

Nicolò II lo aveva fatto costruire quale monito a sudditi in fermento e ad avversari intriganti e 

infidi. 

E. Lanzoni - Ferrara una città nella storia. Belriguardo, Fe, 1984 

 

Quando fu costruita la Fortezza? Dove? Per ordine di chi? 

Perché fu fatta costruire? 

 

Leggi il testo e rispondi alle domande. 

In fine, per lasciar altri, stava attualmente fra Camerieri segreti di quel Pontefice un Conte Alfonso 

Giglioli (1). Da questi Ferraresi dunque, riceveva il Papa, com'è troppo verosimile, e come 

conferma l'Ubaldini, le più minute informazioni di Ferrara: Seguendo P.Clemente i principii di 

Giulio II., e d'altri suoi predecessori, di ricuperare, cioé, nel caso di vacanza gli antichi Stati 

infeudati della Chiesa, e pretendendo che Cesare d'Este non avesse giusto titolo di succedere a 

quello di Ferrara, sì per non essere compreso nell'ultima investitura di Paolo III ,come per essere 

da lui tenuto figliuolo di padre illegittimo, si accinse tosto a cacciarlo da questo Ducato: Adunò 

quindi il 2 Novembre i Cardinali a Concistoro, espose loro il caso, e 1a sua risoluzione, e ne 

riportò applaudimento da tutti, salvo che dallo Sfrondrati parente della Casa d'Este. [..] Giunse in 

quel giorno stesso a quella capitale il Conte Girolamo Giglioli, quello tra gli Ambasciadori di 

Cesare che era stato colà destinato. [..] Gli notificò il Giglioli la morte del D. AIfonso, e il Papa gli 

augurò la requie eterna. Volle proseguire l'Ambasciadore a supplicarlo che riconoscesse Cesare 

per successore nel Ducato di Ferrara, e allora bruscamente gli fu risposto, che Don Cesare 

immediatamente lasciasse questo Stato, altrimenti sarebbe stato trattato da usurpatore, punito di 

scomunica, e cacciato colla forza. Volle insistere perché fosse discusso prima almeno quel punto, e 

fu replicato che prima si consegnasse Ferrara alla Sede Apostolica, e poi si producessero quante 

ragioni si pretendesse di avere sopra di essa, e in questi risoluti termini l'inviato prese congedo. 

Dichiarò poscia il Papa formalmente nel dì 4 devoluto il Ducato di Ferrara alla Chiesa, intimò a 

Cesare la dimissione sotto pena di scomunica, e gli assegnò quindici giorni a comparire in Roma a 

produrre in persona le sue pretese. [..] 

A. Frizzi: - Memorie per la storia di Ferrara, Ed. Forni, 1878, vol. V, pag. 3 

 

Perché la Fortezza fu fatta costruire da un Papa e non dagli Estensi? 

 

Perché gli Estensi furono allontanati da Ferrara? 

 



 

 

Continua a leggere il testo, poi rispondi alle domande 

 

É da premettersi dunque, che dopo l'investitura conceduta, come si disse, da Paolo III. al Duca 

Ercole II. l'A. 1539 ristretta a soli discendenti suoi legittimi e naturali, stabilirono per via di Bolle i 

PP. Pio V. nel 1567, Gregorio XIII. nel 1571 e Sisto V. nel 1586 che in avvenire le Città, Terre, e 

Castella della Sede Apostolica concedute in feudo, se avvenisse caso di linea estinta degl'investiti, 

avessero a devolvere, né più si potessero ad altri concedere: Mancata dunque che fosse, secondo la 

minaccia, in Alfonso II. la linea d'Ercole II. si prevedeva che la corte di Roma in vigor di quelle 

Bolle avrebbe preteso devoluto il Ducato di Ferrara. 

A. Frizzi: op. cit. vol. IV, pag. 432 

Che cos'è una Bolla? 

................................................................................................................................................................ 

............................................................................................................................................................... 

................................................................................................................................................................ 

 

Cosa stabiliscono le bolle di cui si parla nel documento? 

................................................................................................................................................................ 

................................................................................................................................................................ 

................................................................................................................................................................ 

Quali Papi le hanno scritte? 

................................................................................................................................................................ 

................................................................................................................................................................ 

................................................................................................................................................................ 

Cosa significa "devolvere"? 

................................................................................................................................................................ 

................................................................................................................................................................ 

................................................................................................................................................................ 

Perché il ritorno di Ferrara al Papa si definisce devoluzione? 

................................................................................................................................................................ 

................................................................................................................................................................ 

................................................................................................................................................................ 

................................................................................................................................................................ 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



Esamina l'albero genealogico degli Estensi: 

 cerca Alfonso II; perché è considerato l'ultimo erede legittimo? 

 cerca Cesare; secondo te è un erede diretto e legittimo? 

 Da cosa lo capisci? 

 

Partenza di Don Cesare da Ferrara  

Leggi il testo sotto riportato 

Il 28 gennaio è il giorno della definitiva partenza. Cesare, dopo aver spedito a Modena archivio, 

biblioteca, raccolte d'arte, mobili e artiglieria, si appresta a lasciare Ferrara. La mattina, nella 

cattedrale, assiste alla messa e riceve la benedizione dell'arcivescovo Matteucci. Poi va al castello, 

da dove, salito in carrozza, si avvia alla Porta degli Angeli, preceduto in altre vetture dalla moglie 

Virginia de' Medici, dai figli Giulia, Luigi, Laura e Angela (il primogenito Alfonso raggiunge 

Modena da Bologna, dove è rimasto ostaggio sino alla conclusione dell'accordo). Lo scortano 

seicento cavalleggeri, duecento archibugieri a cavallo, trecento fanti. Con le lacrime agli occhi 

legge una lettera senza levare lo sguardo dal foglio. Ma nei pressi della chiesa degli Angeli si 

ricorda dei carcerati e, volendo liberarli, invia un cameriere e un gruppo di archibugieri alle 

prigioni del Castello e del Palazzo della Ragione, dove i custodi, preoccupati dei crediti non 

ancora riscossi dei loro ospiti, si rifiutano di aprire. Le porte, però, vengono abbattute dagli 

armigeri, e così i detenuti, tranne uno, cui si attribuiscono enormi misfatti, escono a rivedere il 

sole. Assolto questo impegno, Cesare esce dalla città e si avvia verso la nuova residenza 

modenese. Lo seguono, condividendone le sorti, non solo i familiari (il fratello Alessandro, poi 

creato cardinale; il cugino Alfonso; la cugina Bradamante; Laura d'Este Malaspina) ma anche non 

pochi rappresentanti della nobiltà ferrarese, circa un migliaio (non ventimila, come qualcuno ha 

detto, cifra assurda, se si considera che la popolazione cittadina ammontava circa a 

trentaquattromila unità). Vale la pena di ricordare i nomi più significativi: la marchesa Tassoni; il 

marchese Ernesto Bevilacqua; il marchese Ercole Rondinelli; Roberto Obizzi; il conte Taddeo 

Rangoni; il conte Gianbattista Laderchi, detto l'Imola (segretario di Stato di Cesare, che conservò 

la medesima carica a Modena, dove morì nel 1618); il conte Alfonso Molza; il conte Ercole 

Coccapani; il conte Alfonso Fontanella; il conte Guidobaldo Roverella; il conte Galeazzo Tassoni 

il Giovane; il conte Ippolito Tassoni; il conte Enea Montecuccoli; il conte Tiberio Ricci; il conte 

Fabio Scotti; il conte Ugo Rangoni; il conte Giovanni Molza; il conte Paolo Brusantini; Carlo 

Forni; il Ghirlinzoni; Geminiano Roncà; il colonnello Molla. Rimane a Ferrara, per decisione 

autonoma e in linea con il carattere fiero e indipendente, Marfisa d'Este. 

Chiappini:op. citata 

Dove si trasferisce Cesare d'Este con la sua corte? 

Perché? 

Perché conserva un titolo nobiliare? 

 

 



 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 



Leggi e ritrova nel breve testo che ti proponiamo la risposta alle seguenti domande: 

Quando venne demolita la Fortezza?  

Perché? 

Cosa ne rimane attualmente 

Ma il 22 Giugno 1859 veniva insediato a Ferrara un governo provvisorio che decretò, sull'onda di 

una diffusa volontà popolare, la definitiva demolizione della Fortezza, definita "simbolo di 

tirannide e oppressione ". Tutti i lavori di smantellamento terminarono defìnitivamente nel 1865: 

furono risparmiati solo i Baluardi di Santa Maria e San Paolo che ancor oggi possiamo osservare 

e, attraverso una cortina muraria rettilinea, essi furono collegati alle mura della città. 

Da: A. Farinelli Toselli; F. Scafuri: Ferrara VII-XX secolo, Giardini e fortificazioni, Comune di 

Ferrara, 1993 

 

Glossario 

Tabella contenente le parole del Glossario e la relativa spiegazione  

Archibugiere: Soldato armato di archibugio. 

Archibugio: Una delle prime armi da fuoco a canna lunga e pesante. 

Baluardo: 
Fortificazione composta da terrapieni e strutture di sostegno, su 

pianta poligonale. 

Bolla Papale: 

Lettera del papa su questioni o problemi riguardanti la fede o i 

rapporti temporali della Chiesa con sovrani e governanti, compilata 

in Latino e autenticata col sigillo pontificio. 

Cameriere (Extramuros, 

di onore, Segreto): 
Titolo onorifico 



Carteggio: 
L'insieme di lettere di una persona indirizzate a un determinato 

corrispondente. 

Caudatario: L'addetto a tenere il lembo delle vesti di alti dignitari ecclesiastici. 

Chinea: 
Cavallo che i re di Napoli usavano donare al Papa in segno di 

omaggio feudale. 

Comprotettore: 
Compatrono. Santo che sia considerato patrono unitamente ad altri 

santi. 

Concistoriale: 
Che viene concesso nell'ambito del Concistoro, cioè nelle riunioni 

di ecclesiastici costituiti in assemblea o tribunale. 

Concistoro: Riunione di ecclesiastici costituiti in assemblea o tribunale. 

Convenzione: 

Accordo raggiunto fra due o più persone (oenti o stati) mediante il 

quale ciascuna delle parti si obbliga a mantenere i reciproci 

impegni. 

Corporazione delle arti: 

Associazione organizzata per la salvaguardia o il raggiungimento di 

fini economici nell'ambito di un determinato settore della 

produzione e del commercio 

Corriere: 
In passato chi aveva l'incarico di portare la corrispondenza 

pubblica, pacchi o messaggi da una località all'altra. 

Crocifero: Portatore di croce. 



Devoluzione:  

Trasmissione o passaggio di un diritto, del godimento di un bene da 

una persona all'altra, per effetto di una legge o di un contratto, di 

una disposizione testamentaria. 

Devolvere:  Trasferire ad altri in proprietà o in godimento. 

Gente collettizia: Gente raccogliticcia. 

Gualdrappa: 
Drappo riccamente ornato, posto sulla groppa del cavallo, sotto la 

sella. 

Inalveare (in-alveo): Immettere nel letto di un fiume. 

Investitura: Conferimento di un grado o di un mandato importante. 

Legato: 
Funzionario inviato, per incarico temporaneo a rappre¬sentare uno 

stato o un sovrano. 

Magistrato: Persona investita di una carica pubblica di rilievo. 

Mazziere: 
Persona fornita di una mazza. In questo caso inservienti nella 

famiglia del Pontefice e dei Cardinali. 

Palafreniere: Addetto alla custodia del cavallo del signore. 

Piastra: Moneta d'oro o d'argento. 

Rivelino: Elemento di difesa in muratura in prossimità delle porte  



Rogito: Atto (documento) pubblico steso dal notaio. 

Scomunica: 

Censura ecclesiastica, condanna, consistente nella esclusione del 

battezzato dalla comunione dei fedeli e, più particolarmente, nel 

divieto di amministrare e ricevere i sacramenti. 

Scudo: 
Moneta d'oro o d'argento anticamente recante su una delle facce 

uno scudo araldico (stemma nobiliare). 

Sedia gestatoria: 
Grande seggio recato a spalla da alcuni portatori, sul quale si siede 

il Papa durante alcune solenni cerimonie. 

Triregno: 

Tiara papale costituita da tre corone sovrapposte, simbolo delle tre 

autorità del Papa (padre di tutti i re, guida della terra, 

rappresentante di Cristo). 

Uditori di Rota: 
Prelati (vescovi o cardinali) con funzione di giudici nella Sacra 

Rota, tribunale ordinario della Santa Sede. 

Vago (vaga divisa): Leggiadro, elegante. 
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